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‘tria ,ed acquiftata a’ loro ftefli una fama immottas
le. In: neffun’ altro Paefe la Lingua Latina e.tan-
‘to famigliare quanto in Polonia, anzi fi dice, che
la. patlino ‘francamente anche le Zittelle', che fono
educate nelle Comunitd® Religiofe . - Div quella fi
fervono li. Magiftrati , ‘¢ i Notarii. Con quella fi
fetivono gli Atti pubblici, e fi formano le Senten-
ze . In fomma quel Foreftiere , «che non intende
la- Lingua difficile de’ Naturali, puo per mezzo
della Latina fpiegarfi , ed eflere intefo quafi da
cutei . -Benche non poffa dirfi , che generalmente
fia parlata con Pultima, e pit corretta efattezza 5
fi trovano perd moltiffimi , che la parlano fenza
quegli'errori , che fogliono imputatfi in tale pro-
pofito a ' quella Nazione. La Nobiled' di ' qualunque
grado vogliamo dirla fi diletta di ginoear d’ Ar-
me 5 e di viaggiare's. e con cio fi rendono capaci
di efercitate qualfifia. Carica: Politica , ¢ Militare ,
Ecclefiafiica ; e Secolare , lafciando la Mercatura ,
le Arti, e ' Agricoltura a!Cittadini, ed alle Ges-
ti'della Campagna .« Ad ogni modo 5 benché il
¢raffico in altfi tempi non foffe. molto in ufo con
le ftraniere Nazioni , avendo veduto quanto: -pfro-
Sitto” ricavano” gli ‘Stati per la via:del Commercio,
ad' efempio -delle  altre Nazioni , il :Negozio da
mbolto' tempo & favorito , € protetto, e va crefcena
do ogni ‘giorno '+ Si vede in oltre introdotto ne’
“Padit il coftume:di far applicare la Giovanezza &
un certo rango a qualche profeffione 5 fubito che
fia- giunta ad una eta confiftente 5 lafciando il ‘go-
verno delle cofe domefiche alle Figlivole , e alle
Moglis v 1 ' & :
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